
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
La scuola secondaria di primo grado "Vittorino da Feltre”, intitolata all’educatore ed umanista veneto che 
pianificò un sistema educativo basato sui criteri di uguaglianza, di rispetto per l’individualità, di mutua 
fiducia, sembra affondare le proprie radici in questi principi ispiratori. Rispecchiandosi in un modello di 
educazione armoniosa e complessiva, la “Vittorino” accosta all’insegnamento delle discipline tradizionali  
una varietà di proposte teorico-pratiche che concorrono al 
raggiungimento di un adeguato traguardo formativo. Da  
sempre all’avanguardia e al passo coi tempi, la Scuola si 
propone arricchita di nuovi modelli organizzativi che si 
affiancano a quello tradizionale: il tempo prolungato, 
l'indirizzo sportivo, l'indirizzo linguistico, l'indirizzo artistico, 
l'indirizzo scientifico - tecnologico, l'indirizzo musicale. Il 
tempo prolungato nasce per soddisfare le esigenze di quei 
nuclei familiari che richiedono per i propri figli un tempo 
scuola più lungo, un’organizzazione che possa seguirli anche 
durante le ore pomeridiane, che insegni ai ragazzi a essere 
autonomi nel lavoro offrendo maggiori occasioni alla socializzazione con i coetanei. I nuovi  indirizzi sportivo 
e musicale intendono rispondere a nuove esigenze formative dei giovani che vogliono curare i loro interessi, 
inserendoli in un contesto culturale.   
La “Vittorino” rappresenta quindi il prototipo di scuola moderna, attenta ad ogni tipo di bisogno sociale e 
formativo, sensibile ai processi di trasformazione, rinnovamento e ricerca, pronta ad adeguarsi alle esigenze 
dell’utenza. 

Quadro orario settimanale delle discipline 
L’orario annuale obbligatorio delle lezioni è di complessive 990 ore più 33 ore da destinare ad attività di 
approfondimento nel contesto dell’insegnamento delle materie letterarie, per un totale settimanale di 30 
ore per il tempo normale e di 36 ore per il tempo prolungato. L’insegnamento di “Cittadinanza e 
Costituzione” è inserito nell’area disciplinare storico - geografica. 

Tempo Scuola Normale 
(30 ore settimanali) 

Tempo Prolungato 
(34 ore settimanali + 2 di mensa) 

Italiano           6 Italiano     6 

Storia          2 Storia  2 

Geografia      1 Geografia  1 

Cittadinanza    1 Cittadinanza   1 

Inglese     3 Inglese  3 

2^ Lingua Comunitaria       2 2^Lingua Comunitaria    2 

Matematica           4 Matematica    4 

Scienze                2 Scienze   2 

Tecnologia       2 Tecnologia 2 

Musica   2 Musica   2 

Arte      2 Arte    2 

Scienze motorie      2 Scienze motorie   2 

Religione  1 Religione  1 

  Lab.  di italiano   2 

  Lab. di matematica   2 

Indirizzo   Musicale Indirizzo   Sportivo 

Tempo scuola Normale  + 2 ore settimanali di 

strumento 

Tempo scuola Normale  + 3 ore settimanali di sport 



 

Indirizzo   Linguistico Indirizzo   Scientifico - tecnologico 

Tempo scuola Normale + 3 ore settimanali di 

lingua straniera 

Tempo scuola Normale + 3 ore settimanali di studi specifici 

Indirizzo   Artistico  

Tempo scuola Normale + 3 ore settimanali di studi 

artistici 

 

 

DIPARTIMENTI  
Scuola Secondaria di 1° grado  

 

Dipartimento 1 Area linguistico - storico - geografico - artistico - espressiva - sostegno 

Dipartimento 2 Area matematico - scientifico - tecnologica 

Dipartimento 3 Lingue straniere 

 

La progettazione educativa e formativa 

L’autonomia delle istituzioni scolastiche e i recenti processi di riforma del sistema  educativo d’istruzione e 

formazione hanno portato i docenti a ridefinire in modo critico gli strumenti progettuali di cui dispongono 

per la promozione degli apprendimenti. Sul fronte della prassi scolastica questo ha determinato il passaggio 

dalla programmazione educativa e didattica alla progettazione dell’offerta formativa e del curricolo (vedi 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo) segnando così il declino dell’era dei programmi e l’affermazione della 

stagione delle Indicazioni.  

Il nuovo indirizzo offre l’opportunità di “costruire” un percorso didattico- formativo sempre più attento 

all’identità e complessità di ogni individuo, alle sue capacità, aspirazioni e fragilità nelle varie fasi di sviluppo 

e di formazione. Lo studente è posto sempre più al centro dell'azione educativa in tutti i suoi aspetti: 

cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.  

Da tale premessa scaturisce una pianificazione  del lavoro didattico incentrata su: 

 la persona dell'alunno;  

 la personalizzazione degli apprendimenti;  

 la flessibilità del monte-ore annuale;  

 la flessibilità del gruppo – classe;  

 la realizzazione di percorsi in forma di laboratorio;  

 l’attuazione di interventi specifici di sostegno e di recupero (Direttiva n. 113 del 19/2/2007). 
 

Il percorso formativo è inoltre sostenuto da: 

 colloqui con gli insegnanti delle scuole di provenienza; 

 analisi del curricolo scolastico; 

 colloqui con gli alunni e con le famiglie; 

 ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche. 
 



 

Predisposizione del curricolo d’Istituto 
I docenti della Scuola, riuniti in dipartimenti per aree  disciplinari, predispongono il percorso educativo 

(curricolo) all’interno del Piano dell’Offerta Formativa con riferimento a: 

 obiettivi generali; 

 obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina; 

 traguardi per lo sviluppo delle competenze; 

 metodologie e mezzi; 

 verifica e valutazione. 
 

Obiettivi educativi e didattici - CLASSI PRIME  
 Favorire l'inserimento nella nuova realtà scolastica.  

 Superamento dell’egocentrismo e apertura all'altro diverso da sé. 

 Sviluppo delle capacità di relazione e di collaborazione. 

 Sviluppo della conoscenza di sé e degli altri. 

 Rispetto delle norme comportamentali. 

 Consapevolezza dei doveri scolastici. 

 Recupero/Consolidamento/Potenziamento delle abilità di base. 

 Avvio all’acquisizione di un ordinato metodo di  lavoro. 

 Acquisizione ragionata dei fondamenti delle diverse discipline (contenuti, procedimenti 
metodologici, lessico specifico). 

 Acquisizione delle capacità espressive, linguistiche, logico-operative, grafiche, pittoriche, tecniche, 
musicali e psico - motorie. 

 

Obiettivi educativi e didattici - CLASSI SECONDE   
 Approfondimento della conoscenza di sé (abilità, interessi, attitudini). 

 Rafforzamento dei rapporti proficui e collaborativi con compagni ed insegnanti. 

 Interiorizzazione di valori fondamentali (lealtà, onestà, sincerità, dovere, responsabilità). 

 Recupero/ Consolidamento/Potenziamento delle abilità di base. 

 Affinamento del metodo di lavoro. 

 Consolidamento dei processi logici più complessi (dall’osservare e analizzare al sintetizzare, 
generalizzare, astrarre). 

 Potenziamento della competenza metodologica disciplinare. 

 Uso corretto della terminologia specifica delle singole discipline. 

 Consolidamento e potenziamento delle capacità espressive, linguistiche, logico-operative, grafiche, 
pittoriche, tecniche, musicali e psico- motorie. 

 

Obiettivi educativi e didattici - CLASSI TERZE  
 Maturazione della personalità dal punto di vista socio- affettivo- relazionale.  

 Consapevole presa di coscienza di sé per l’autovalutazione e l’orientamento. 

 Educazione al dialogo, al confronto produttivo, alla solidarietà. 

 Recupero/Consolidamento/Potenziamento delle abilità di base. 

 Perfezionamento di un metodo di lavoro autonomo e preciso. 

 Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi, giudizio, critica, astrazione, collegamento. 

 Potenziamento delle capacità di comprensione ed uso dei diversi linguaggi e delle capacità di 
organizzazione e rielaborazione dei contenuti, in funzione e in vista del colloquio pluridisciplinare. 

 Rafforzamento delle capacità espressive, linguistiche, logico-operative, grafiche, pittoriche, 
tecniche, musicali e psico- motorie. 



 
Traguardi delle conoscenze in uscita - COMPETENZE 
 

Gli obiettivi fondamentali delle discipline si configurano come“traguardi delle conoscenze in uscita“ al 
termine della Scuola Secondaria di primo grado. Le varie aree disciplinari sono elaborate tenendo presenti 
da una parte gli Obiettivi generali del processo formativo e gli Obiettivi Specifici di Apprendimento, 
dall’altra la concreta realtà scolastica del nostro Istituto, come previsto dal D.P.R. 275 del ‘99 (Normativa 
sull’Autonomia). 
I curricoli disciplinari, ”declinati“ dai docenti in fase di programmazione educativa e didattica, guidano il 
percorso formativo per il raggiungimento dei traguardi di sviluppo delle competenze. 
A conclusione del ciclo di studi, dopo il superamento degli Esami di Stato, l'allievo, contestualmente alla 
scheda di valutazione, riceverà la certificazione delle competenze acquisite, secondo il modello nazionale 
predisposto dal MIUR (Legge 53/2003). 
 

Metodologia 
La metodologia  didattica ha come obiettivo prioritario la centralità dell’alunno  la sua individualità, i suoi 
ritmi, le sue peculiarità, all’interno di una rete di relazioni che lo legano alla famiglia, ai diversi ambiti sociali, 
regionali ed etnici. Nella progettualità dei percorsi didattici i docenti utilizzano strategie, metodologie, 
strumenti atti a valorizzare le esperienze pregresse dell’allievo, le sue conoscenze, le sue abilità e 
potenzialità, in un clima che favorisca la costruzione di relazioni significative, attraverso il confronto, il 
dialogo, lo scambio, la cooperazione con gli altri. Gli studenti devono essere messi  nelle condizioni di 
costruire competenze senza trascurare le conoscenze disciplinari, che restano il mezzo per raggiungere il 
fine delle competenze. 
 

 

Orientamenti e strategie 
Attraverso l’analisi delle situazioni concrete e la rilevazione dei bisogni formativi degli alunni (test d’ingresso 
e verifiche iniziali), i docenti saranno guidati nella scelta delle strategie didattiche più opportune. 
La Scuola mira all’orientamento di ogni studente  attraverso un impiego accorto di percorsi formativi  offerti 
ai preadolescenti per un migliore sviluppo possibile delle loro capacità, fino ai livelli di eccellenza. Nella 
pratica quotidiana, la progettazione educativa si concretizza nei seguenti orientamenti metodologici:  
 

 Individuazione di  percorsi strategici; 

 organizzazione dei contenuti secondo "Unità di apprendimento", capaci di promuovere momenti 
trasversali e interdisciplinari tra le varie materie; 

 argomenti proposti in maniera problematica (Metodo del "Problem Solving"); 

 dialogo, discussioni e dibattiti attraverso i quali i docenti guideranno il ragazzo nei diversi processi 
conoscitivi;  

 lezione frontale e lezione interattiva, nell'ambito della quale agli alunni saranno poste questioni da 
analizzare per favorire lo sviluppo di soluzioni autonome, interpretazioni personali, confronti e 
collegamenti; 

 pratica del lavoro individualizzato; 

 lavoro di gruppo; 

 interventi individualizzati; 

 cooperative learning; 

 peer education; 

 brain storming. 
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Valutazione 
Nel quadro delle finalità educative che la scuola dell’obbligo persegue, la valutazione si propone di vagliare 
sia i risultati conseguiti dall’alunno nell’area cognitiva, sia il processo di maturazione dell’intera personalità, 
attraverso il controllo della progressione delle conoscenze e l’osservazione delle risposte nei contenuti e 
nei comportamenti. 
Valutare l’alunno pertanto significa non giudicarlo in modo definitivo, ma aiutarlo alla responsabilità ed  alla 
consapevolezza di sé. La valutazione contiene in sé un processo di misurazione che è attività, continua e 
costante e si concretizza nella quotidianità con colloqui informali durante lo svolgimento delle lezioni, 
produzioni orali e scritte di vario genere, prove oggettive di controllo di assimilazione dei contenuti e di 
acquisizione di competenze, esercizi interattivi, attività laboratoriali. 
Alla luce delle disposizioni normative, i livelli di valutazione che definiscono il grado di conoscenza 
raggiunto sono espressi in voti numerici. 

 

La valutazione si articola in quattro momenti fondamentali: 
 

 valutazione diagnostica (all'inizio, per conoscere la situazione di ingresso degli studenti);  

 valutazione formativa (in itinere, per monitorare l'andamento delle attività e individuare gli 
interventi necessari per superare eventuali problemi);  

 valutazione sommativa (alla fine per poter accertare i risultati conseguiti e certificare le 
competenze acquisite;   

 valutazione esterna degli apprendimenti (Italiano e Matematica) acquisiti dagli allievi, effettuata 
dall' INVALSI durante l’esame conclusivo del 1° ciclo. 

 

Valutazione disciplinare di fine quadrimestre 
 

Nella valutazione disciplinare di fine quadrimestre, considerando la differenza tra misurazione e 
valutazione, si terrà conto delle misurazioni oggettive, ma anche del punto di partenza dell’alunno, delle 
sue   capacità, dei processi attivati per l’apprendimento. 

 

Valutazione del comportamento degli studenti  
 

A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è effettuata tramite 
l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi. La votazione sul comportamento degli studenti, 
attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e 
determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo 
del ciclo. La votazione insufficiente può essere attribuita dal Consiglio di classe soltanto in presenza di 
comportamenti di particolare ed oggettiva gravità, secondo le norme contenute nel Decreto ministeriale n. 
5 del 16 gennaio 2009.  
La griglia di valutazione del comportamento è allegata al PTOF. 
 

Ammissione classe successiva 
Nella scuola secondaria di primo grado, sono ammessi alla classe successiva  gli studenti che hanno 
ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline. (Decreto legge 137/08, convertito in legge, 30 ottobre 2008, n. 
169 Art. 3). 
Ai fini della validità dell’anno per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato. 
 

Ammissione all’esame di Stato  
L’ammissione all’esame di Stato è disposta nei confronti dell’alunno che, previo accertamento della 
frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, ha conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in 



ciascuna disciplina, incluso il comportamento. Il giudizio di idoneità è espresso dal consiglio di classe in 
decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di primo grado. 
Riguardo alla valutazione degli alunni diversamente abili, si terrà conto del profilo dinamico funzionale e 
delle relative diagnosi, sarà fissata dai singoli Consigli di classe una soglia di accettabilità il cui 
raggiungimento costituirà la condizione di accesso alla classe successiva e all’esame di Stato. 
 

Esito dell’esame 
Conseguono il diploma gli studenti che ottengono una valutazione non inferiore a sei decimi (Decreto legge 
137/08, convertito in legge,30 ottobre 2008, n. 169Art. 3).  
L’esito dell’esame scaturisce dalla media aritmetica dei voti di: 

 ammissione (valutazione determinata dalla media aritmetica del voto di tutte le materie curriculari 
del secondo quadrimestre); 

 prova scritta d’italiano; 

 prova scritta di matematica; 

 prova scritta di lingua inglese; 

 prova scritta di II lingua comunitaria (francese o spagnolo); 

 prova nazionale INVALSI (il voto è assegnato automaticamente dal sistema di Valutazione Nazionale 
dopo l’inserimento telematico delle risposte dell’alunno ai quesiti); 

 colloquio. 
Ai candidati che conseguono il punteggio di 10/10 può essere assegnata la lode da parte della commissione 

esaminatrice, su proposta di almeno uno dei suoi membri, con decisione assunta all’unanimità. 
 

Per l’attribuzione della lode è richiesta agli allievi una partecipazione creativa e proficua ad attività 

extrascolastiche quali concorsi, manifestazioni ed attività progettuali pluri ed interdisciplinari. 

 


